
Trasparenza per responsabilizzare la P.A.

Inadempimenti

❖mancata pubblicazione delle informazioni e dei documenti richiesti 

❖ richiesta di integrazioni documentali non corrispondenti alle 
informazioni e ai documenti pubblicati costituiscono 

Sanzioni per illecito disciplinare 

❖ la sospensione dal servizio 

❖ la privazione della retribuzione da tre a sei giorni 



Trasparenza per tutelare cittadini e 
imprese

I limiti ai poteri della p.a. 
❖ Non è consentito richiedere informazioni e documenti diversi o 

aggiuntivi rispetto a quelli indicati nella modulistica standardizzata 
o nel sito istituzionale 

❖ Non è consentito richiedere documenti già in possesso di una P.A. 
(anche ex art. 18 della legge n. 241 del 1990) 

La p.a. può chiedere solo 
informazioni o documenti solo in caso di mancata corrispondenza tra il 
contenuto dell'istanza, della segnalazione o comunicazione e i relativi 
allegati e quanto pubblicato sui siti istituzionali; 



Le diverse funzioni della trasparenza

IMPARZIALITA’ E CORRETTEZZA DELL’ATTIVITA’ DELLA P.A.
• Art. 1, co. 1 ter, l. n. 241/1990: i soggetti preposti all’esercizio di attività amministrative

assicurano il rispetto dei criteri e dei principi di cui al co. 1 (rispetto dei fini della legge,
economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza) con un livello di garanzia
non inferiore a quello cui sono tenute le pp.aa. in forza della l. n. 241/1990.

TRASPARENZA PARTECIPATIVA: ACCESSIBILITA’ ALLE INFORMAZIONI
• accesso ai documenti amministrativi (art. 22 e ss., l. n. 241/1990)
• accesso civico (art. 5, d.lgs. n. 33/2013)
• accesso generalizzato (FOIA) (artt. 5 e 5 bis, d.lgs. n. 33/2013)

TRASPARENZA SANZIONATORIA
• responsabilizzazione p.a. inadempiente

PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA Per legge ma con dei limiti:
• rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti, i dati sensibili o giudiziari, non

indispensabili rispetto alle finalità della pubblicazione
PUBBLICAZIONE DICHIARATIVA

• non ha ricadute sull’efficacia degli atti
• sanzioni

PUBBLICAZIONE COSTITUTIVA
• la pubblicazione fa si che l’efficacia dell’atto (non la validità) dipenda dalla pubblicazione.
• ipotesi: artt. 14, 15, 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 – art. 20 del d.lgs. n. 33/2013



La qualità dei dati soggetti a 
pubblicazione

Criteri (Art. 6 Dlgs 33/2013)

• Completezza: esattezza e cioè capacità del dato di rappresentare correttamente il
fenomeno che intende descrivere.

• Accuratezza: capacità del dato di riportare tutte le informazioni richieste dalla
normativa

• Tempestività: fatte salve diverse indicazioni della norma, i dati devono essere
pubblicati nel minor tempo possibile.

• Aggiornamento: deve essere condotto un controllo di attualità
• Formato: i dati devono essere pubblicati in formato aperto (non è consentita la

pubblicazione in pdf scannerizzato)
• Riutilizzabilità: tutte le informazioni pubblicate devono essere liberamente

accessibili. Fatta eccezione per i dati sensibili e giudiziari le informazioni devono
essere pubblicate sui siti istituzionali in modo da essere rintracciate ed indicizzate.
(art.7 bis D.lgs 33/13) (Cioè dobbiamo arrivare alle informazioni attraverso i motori
di ricerca).



La qualità dei dati soggetti a 
pubblicazione

Decorrenza e durata della pubblicazione 

(Art. 8 Dlgs 33/2013)

DURATA :

• Periodo di 5 anni. 

• Fino a quando gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti 
salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di 
trattamento dei dati personali e quanto previsto dalle norme 
sugli incarichi (articoli 14, comma 2 (3 anni), e 15, comma 4 del 
d.lgs. n. 33/2013) (3 anni). 

• Decorsi detti termini, i relativi dati e documenti sono accessibili 
ai sensi dell’articolo 5 (FOIA). 



La trasparenza e la semplificazione

PUNTI DI FORZA

PUNTI DI DEBOLEZZA

Avvicina il cittadino alla pubblica
amministrazione

Gli obblighi di trasparenza
appesantiscono l’attività della
P.A.



BEST PRACTICE DELLE ASSEMBLEE 
LEGISLATIVE



Le esperienze delle Assemblee 
legislative

1. Metodologia comune di mappatura dei rischi

❖ ricognizione ed esame delle mappature dei processi
effettuate dalle Assemblee legislative/Province autonome;

❖ analisi della metodologia utilizzata;

❖ confronto dei vari livelli di rischio rilevati per i processi;

❖ formulazione di metodologie e soluzioni comuni più aderenti
alla realtà delle Assemblee legislative/Province autonome.



Le esperienze delle Assemblee 
legislative

2. Determinazione del rischio residuo

Obiettivo di 

prevenzione 

della corruzione 

RISCHIO INERENTE

Obiettivo di 

prevenzione 

della corruzione 

Rischio teorico qualora 

si ipotizzasse  una una

completa assenza di 

controlli

Rischio che permane 

dopo l’applicazione dei 

sistemi di controllo

RISCHIO RESIDUO



Sezione «Amministrazione
Trasparente» del Consiglio
regionale dell’Abruzzo



Dati sugli accessi del Consiglio 
regionale dell’Abruzzo



Dati sugli accessi del Consiglio 
regionale dell’Abruzzo



Analisi di customer sulla trasparenza



Gli strumenti di partecipazione del 
Consiglio regionale dell’Abruzzo

Segnalazioni illeciti

Bussola della 
trasparenza

Questionario 
trasparenza



dott.ssa Federica Lorenzetti
federica.lorenzetti@crabruzzo.it

3294236032

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

mailto:federica.lorenzetti@crabruzzo.it

